
SALÒ. «Ormai ero convinto di
lasciare l’Italia, ma poi èarriva-
ta l’offerta della FeralpiSalò e
non ho potuto dire di no». Kar-
lo Butic, il nuovo attaccante
dei gardesani (ha firmato fino
al 2025), parla così nella confe-
renza stampa di presentazione
al Lino Turina con il direttore
sportivoAndrea FerrettiediPa-
olo Guerini, responsabile
marketing di Fidelitas, azienda
partner del club verdeblù.

Il centravanti croato, in pre-
stito dal Pordenone al Cosenza
inserie B nella prima parte del-
la stagione, sembrava orienta-
to a giocare all’estero, ma poi è
tornato sui suoi passi: «A Co-
senza non è andata come spe-
ravo e quindi avevo voglia di
cambiare aria. Io sinceramen-
te sono partito con l’idea di an-
dare via dall’Italia, dinon scen-
dere in C a tutti i costi. Poi però
è arrivata la chiamata del diret-
toresportivo, chemi ha convin-
to a venire sul Garda».

Carriera.La prima maglia vesti-
ta nel nostro paese da Butic è
stataquella dell’Inter. Nellasta-
gione 2016/17 ha infatti gioca-
to nella Primavera nerazzurra

guidataproprio daStefanoVec-
chi: «Uno dei motivi per cui ho
accettato di venire alla Feralpi-
Salò è che ho ritrovato un alle-
natore con il quale mi sono tro-
vato benissimo. Le prime im-
pressioni sono positive, per-
ché ho capito che c’è grande fi-
duciainme daparte ditutti. So-
no convinto di poter fare mol-
tobene evogliodare ilmio con-
tributo per raggiungere gli
obiettivi societari».

Tra i grandi. In seguito Butic,
classe 1998, ha realizzato 30 re-
ti con la Primavera del Torino,
quindi ha vestito le maglie di
Ternana e Arezzo in C. I primi
gol tra i professionisti però so-
no arrivati con il Cesena (11 in
29 gare). Prelevato dal Porde-
none, ha segnato 8 reti in due
stagioni di B, poi è finito in pre-
stito al Cosenza (9 match, 1
gol). Infine il passaggio alla Fe-
ralpiSalò: «L’allenatore mi co-
nosce bene e sa dove metter-
mi: io posso giocare sia da solo
inattacco che insiemead un al-
tro giocatore, ma se c’è biso-
gnoposso anchepiazzarmi sul-

la trequarti. Il campionato è
molto equilibrato e secondo
me le prime tre o quattro squa-
dre si giocheranno il primo po-
sto fino all’ultima giornata.
L’esordiocon il Piacenza? Sicu-
ramente non è andato benissi-
mo, ma la sconfitta è stata im-
meritata. È stata solo una gior-
nata storta».

Mercato. Capitolo mercato:
per quanto riguarda il portiere
in arrivo, sfuma Liverani. Arri-
verà uno tra Edoardo Sarri
(classe ’99 del Cosenza) e Gia-
como Volpe (un ’96 dell’Arzi-
gnano). //

SALÒ. Ieri pomeriggio
la FeralpiSalò è tornata
ad allenarsi al Lino

Turina. Dopo una prima fase di
riscaldamento con torello, il
gruppo ha svolto una lavoro
atletico a secco e con la palla, e
di propriocettiva con ostacoli
prima di chiudere con una
partita a pressione e focus
offensivi.
Ancora a parte DiMolfetta e
Carraro, che la prossima

settimana dovrebbero rientrare
in gruppo. Oggi è in programma
una seduta doppia. In giornata
sono anche attese le decisioni
del giudice sportivo: salteranno
sicuramente la sfida di sabato a
Crema contro la Pergolettese sia
Zennaro che Siligardi.
Quest’ultimo, espulso per
proteste dalla panchina contro il
Piacenza, potrebbe rimediare
due giornate di squalifica.
Rientrerà invece Pilati.

/ Il risultato più clamoroso del
ritorno in campodell’Eccellen-
za dopo un mese? Probabil-
mente il successo del Rovato
in casa del fanalino Rezzato
Dor. È una provocazione, cer-
to,maquello scoreèanchel’ec-
cezione che conferma due re-
gole: da un lato siamo di fronte
a un girone molto equilibrato;
dall’altro la ripartenza dopo
una sosta prolungata è sempre
ricca di incognite.

Se escludiamo lo scontro al
vertice CazzagoBornato-Ospi-
taletto, che non ha certo delu-
so le attese ed era ovviamente
una partita da tripla, su otto
partite soltanto in Rezzato
Dor-Rovato e anche in Offa-
nenghese-Darfo Boario chi era
davanti in classifica alla fine
l’ha spuntata. Per rendere
l’ideadellarivincita delle picco-
le, basterebbe ricordare che
delleprimecinque squadre sol-

tanto il già citato CazzagoBor-
nato ha vinto. Clamoroso il ko
del Cast Brescia, forse fiaccato
dalle fatiche di Coppa Italia,
contro il Vobarno; più prono-
sticabile la sconfitta del Casti-
glione in casa del Prevalle, ma
parliamo pur sempre di uno
stop per la ex quinta forza. E a
tuttoquesto aggiungiamoil pa-
reggio imposto dal pericolante
CarpenedoloalCaravaggio,co-
razzatada primi posti.Comple-
tano il concetto il ko della Be-
dizzolese a Soresina e il pari
che la Luisiana ha imposto al
Ciliverghe. Dando ragione, al-
meno per ora, a chi dice che il
girone di ritorno è tutt’altro
campionato… //

GIOVANNI GARDANI

Vobarno. L’allenatore Ivan Guerra

Eccellenza

Dopo la sosta spiccano
i successi di Vobarno
e Prevalle, oltre al pari
del CarpenedoloADRO. Il Franciacorta vola sulle

alidei proprigiovani.Latrasfer-
tadi Caronno Pertusella ha evi-
denziato ulteriormente l’im-
portanza e la qualità delle nuo-
veleve amaranto, nell’occasio-
ne decisive con le reti di An-
drea Bertazzoli e Mattia Inver-
nizzi, rispettivamente classe
2002 e 2004. Due calciatori
che, oltre a dimostrare impor-
tantidoti tecniche,stanno dan-
doprova di personalità e versa-
tilità.

Ilprimo, infatti,dopo due an-
ni costellati dalla sfortuna e dai
guai fisici (la scorsa stagione,
prima di infortunarsi grave-
mente, era stato aggregato
alla prima squadra del Bre-
scia), è stato catapultato nella
realtà franciacortina a metà ot-
tobre per sopperire alla caren-
za d’attaccanti e, superata una
rapida fase di adattamento, è
entrato nei meccanismi di gio-
co del tecnico Sgrò, risultando
decisivo con 4 reti: «Mi sono

ambientato subito - racconta il
giovane attaccante -. Sin dai
primi giorni ho sentito la fidu-
cia della società, del mister e
dei compagni. Pur essendo la
prima esperienza tra i grandi,
mi sento a mio agio
e specialmentenelle ultime ga-
re sono riuscito ad incidere. Fi-
nalmente sto bene fisicamen-
te, voglio continuare così, con-
tinuandoa crescere e migliora-
re».

Invernizzi, invece, sempre a
causa dei tanti infortuni nel re-
parto offensivo franciacortino,
si è adattato in diverse occasio-
ni al ruolo di seconda punta
con discreti risultati. Il meglio,
però, il giovane scuola Atalan-

ta lo ha manifestato da esterno
a tutta fascia, dove ha impres-
sionato per accelerazioni e
dribbling come nell’occasione
del gol contro la Caronnese.

Ma in generale lo Sporting
sta trovando importanti risor-
seda tutte le sue quote: Pleche-
rotra ipali è unasicurezza; Mo-
raschi e Berna sono in costante
miglioramento; Muhic, Berto-
ni e De Stefano, pur giocando
meno, hanno sempre risposto
presenti. Per non parlare
di Filippo Orlandi, acquistato
pochi giorni fa dal Genoa. In-
somma, nei tempi delle quote
obbligatorie,unventaglio diso-
luzioni di questo tenore sta fa-
cendo la differenza, anche per
merito del tecnico Marco Sgrò,
capace di gestire e stimolare al
meglio i giovani a disposizio-
ne, come sottolinea lo stesso
Bertazzoli: «L’allenatoreè mol-
to pratico, in poche parole tra-
sferisce il suo concetto di gioco
a tutta la squadra. A noi ragazzi
dàgrande fiducia enon hapau-
ra di farci giocare. Ma in gene-
rale, qui al Franciacorta, i gio-
vani sono trattati allo stesso
modo degli over e non è affatto
scontato». E se l’appetito vien
mangiando, gli amaranto, ter-
zi in classifica, con il perfetto
mix traesperti divalore e giova-
ni talenti vogliono continuare
a correre già da
domenica quandoadAdroarri-
verà il Lumezzane capolista:
«Sarà una partita difficile, ma
per questo molto stimolante -
carica Bertazzoli -. Sappiamo
che con le nostre doti possia-
mo metterli in difficoltà». //

ALESSANDRO FINAZZI

La scelta di Butic:
«Rimasto in Italia
solo per Vecchi
e la FeralpiSalò»

Presentazione.Karlo Butic allo stadio Lino Turina in compagnia del direttore sportivo Andrea Ferretti

Ancora a parte DiMolfetta e Carraro
Sabato senza Zennaro e Siligardi

La prima di ritorno
segna il riscatto
delle pericolanti

Prezioso.Andrea Bertazzoli si sta rivelando importante per il Franciacorta

La nuova punta verdeblù:
«Ritrovo un tecnico con cui
sono stato molto bene
Serie B? Ce la giochiamo»

C’è un piccolo
cambiamento nel
calendario della serie D.

La prevista sosta dimarzo in
concomitanza con il torneo di
Viareggio non sarà infatti
domenica 12marzo, bensì il 26.
Di conseguenza, anziché
fermarsi, il 12 marzo viene
anticipata la 10ª di ritorno e il 19
si giocherà l’11ª di ritorno.

CALCIO

Serie C

Enrico Passerini

La prevista sosta
del campionato
Interregionale
slitta al 26marzo

Franciacorta da play off
con la beata gioventù

Serie D

A Caronno in gol
il 2004 Invernizzi
e il 2002 Bertazzoli:
«Qui si sente fiducia»
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